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Ucraina, un finale
già previsto?
come si è arrivati alla crisi dell'Ucraina? Quali sono le radici del conflitto
che rischia di diventare di portata internazionale? Che interessi ci sono?
In gioco il futuro dell'Ucraina egli equilibri geopolitici dei prossimi anni

■ Ucraina
DI LUIGI ZAMELI

Come si è arrivati alla crisi dell'U-
craina? Quali sono le radici del con-
flitto che rischia di diventare di por-
tata internazionale? Che interessi
ci sono in gioco? A queste doman-
de cerca di rispondere il volume di
Simone Attilio Bellezza, docente di
Storia contemporanea presso l'Uni-
versità degli Studi di Napoli Fede-
rico II, nel volume in uscita questa
settimana per Morcelliana Scholé
(Il destino dell'Ucraina. Il futuro
dell'Europa, pp. 208, 16 curo) che
ripercorre la storia dell'Ucraina a
partire dalle radici del conflitto: la
nascita del movimento nazionale
ucraino, la politica nazionale sovie-
tica e il Holodomor, il lento proces-
so di democratizzazione, la Rivolu-
zione arancione del 2004 e quella
contro il regime di Janukovyc fino
ai tempi più recenti con l'invasione
della Crimea, il consolidamento del-
la democrazia di Petro Porosenko,
l'attuale presidente Volodymyr Ze-
lens'kyj e infine il rischio di inva-
sione da parte della Russia di Putin
e l'internazionalizzazione della cri-
si ucraina.

L'europeizzazione. "Questo libro è
dedicato in primo luogo a spiegare
come l'Ucraina post-sovietica ab-
bia compiuto un percorso di demo-
cratizzazione ed europeizzazione
e come l'allontanamento dal polo
attrattivo russo abbia causano del-
le crisi che erano al tempo stesso
interne e internazionali: man mano
che l'Ucraina è entrata nella sfera
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di influenza occidentale, la Russia
ha cercato di riconquistare il ter-
reno perso con mezzi sempre più
violenti" dichiara l'autore nella sua
Introduzione.

La Rivoluzione della dignità. "Il di-
stacco definii ivo è avvenuto con la
rivoluzione dell'Euromajdan o, co-
me la chiamano gli ucraini, con la
Rivoluzione della Dignità t.. .1. Il ri-
sultato di questa frattura è stato un
conflitto a bassa intensità nelle re-
gioni orientali dell'Ucraina, dove u-
no scontro fra le realtà locali e lacce
pitale è stato sfruttato da Putin per

Il volume "Il destino
dell'Ucraina. Il futuro
dell'Europa" ripercorre
la storia dell'Ucraina
dalle radici del conflitto
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infiltrare le proprie forze e dare ini-
zio a una guerra ibrida che avrebbe
dovuto destabilizzare il nuovo corso
politico sorto a Kyïv. Il passare degli
anni e l'avvicendarsi dei presidenti
hanno però dimostrato che quella
ucraina non era una semplice sban-
data ma una vera e propria scelta di
campo, e la guerra invece che inde-
bolire ha rinsaldato il senso di co-
munità degli ucraini. È a questo pun-
to che la crisi ucraina ha imboccato

l'attuale svolta, legata ormai alle al-
leanze internazionali e al significato
simbolico delle posizioni politiche,
che si nutrono di nuove interpreta-
zioni del passato». Conclude Bellez-
za "La speranza e che queste pagine,
che guardano non solo agli equili-
bri della geopolitica, ma cercano di
presentare dall'interno l'evoluzione
storica dell'Ucraina post-sovietica,
possano aiutare a com-prendere le
ragioni dei venti di guerra che oggi
spirano di nuovo sull'Europa". In
gioco il futuro dell'Ucraina e gli e-
quilibri geopolitici dei prossimi anni.

La risposta dell'Ue. "Mantenere il
dialogo diplomatico ma anche rea-
gire in modo rapido e forte". L'Unio-
ne Europea è imita e determinata a
rispondere fermamente all'ingres-
so delle truppe russe in Ucraina.
Per questo i ministri degli Esteri
dell'Ue intendono adottare le prime
sanzioni contro la Russia. "L'Unione
preferisce il dialogo e la via diplo-
matica per risolvere la situazione in
Ucraina ma, siamo anche pronti a ri-
spondere con delle misure ad ogni
provocazione dellaRussia Le istitu-
zioni europee hanno mostrato una
reazione chiara e determinata rea-
gire in modo rapido e molto forte".
Così un portavoce della Conmússio-
ne europea è intervenuto durante
il briefing quotidiano con i media a
Bruxelles, dopo che nella notte le
truppe russe sono entrate nei terri-
tori di Donetsk e Luhansk. Si tratta
delle repubbliche separatiste nel
Donbass riconosciute nelle ultime
ore dal presidente russo, Vladimir
Putin. Il Cremlino ha giustificato,
infatti, l'intervento nel Donbass.
con la motivazione di "preservare
la pace". Ma la risposta dell'lJe non
si fa attendere. Josep Borrell, Alto
rappresentante per gli Affari esteri,
spiega in una nota che la Russia"sta
chiaramente violando gli accordi di
Minsk, che prevedono il pieno ritor-
no di queste aree al controllo del go-
verno ucraino". La Russia sta quindi
violandoli suo impegno a lavorare
all'interno del formato Normandia
e del gruppo trilaterale dì contatto
per trovare una soluzione pacifica
a questo conflitto, un impegno che
ha ripetuto in numerose occasio-
ni, anche molto recentemente" ha
aggiunto.
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